UNDICESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, assomigliamo alla donna se siamo sinceri nel riconoscere i nostri peccati e invocare con fiducia il tuo perdono; abbi pietà di noi

Cristo, assomigliamo a Simone, il fariseo, se ti accogliamo nella nostra vita, disposti ad ascoltare la tua proposta anche se a volte ci scandalizza; abbi pietà di noi

Signore, assomigliamo alla donna se riconosciamo in te il Maestro e il profeta proprio perché sei mandato dal Padre a liberarci dal nostro peccato; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai donato Gesù come Maestro e profeta per rivelarci il tuo volto di misericordia
Grazie, Signore Gesù, perché ti lasci avvicinare anche dai peccatori, e riconosci e soddisfi il loro bisogno di salvezza
Grazie, Spirito di vita, perché trasformi il nostro cuore e lo rendi sempre più simile al cuore di Gesù, e donandoci il perdono che ci apre alla gioia vera
È bello unirci alla gioia della vedova di Nain 

e della folla che l’accompagnava,

o Padre ricco di misericordia, 
e insieme con loro riconoscere in Gesù il tuo dono

che manifesta la potenza del tuo amore
nel ridonare la vita al ragazzo.

Il tuo e nostro grande nemico è la morte,

l’ultimo avversario che il tuo Figlio ha vinto 

nella sua passione, morte e risurrezione.
Già prima, nel dare la vita ai morti,

ha anticipato la sua potenza di vita.

La folla, che muta il suo lamento in danza,
lo riconosce come il grande profeta

che tu, o Padre, hai fatto sorgere in mezzo al tuo popolo

in attesa della liberazione piena e definitiva,
quando anche noi sorgeremo dalla terra

e, riuniti al banchetto della vita che non ha fine,

contempleremo in eterno la bellezza del tuo volto.

In attesa di quel giorno beato,

con la Chiesa in cammino verso la festa senza fine,

e con gli angeli e i Santi

che già godono la visione del tuo volto,

esprimiamo la festa dell’intera creazione: Santo…
